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l’atto di convegno, la rivista o l’annata d’interesse non è presente sui cataloghi 
chi possiede il titolo non effettua il servizio di Document Delivery
l’editore non esiste più
l’autore non è rintracciabile
l’articolo è stato pubblicato su web, ma l’URL d’interesse ha il link rotto (Error 404) o è
stato oggetto di domain squatting 

Articolo non
reperibile

Internet Archive è una biblioteca senza scopo di lucro che contiene milioni di testi, film, software, musica, siti web e molto altro ancora,
tutti gratuiti. I fondatori Brewster Kahle e Bruce Gilliat hanno lanciato la WayBack Machine nel 2001, avendo constatato che i contenuti
pubblicati sul web sono effimeri.
La funzione della WayBack Machine è consentire agli utenti di visualizzare liberamente le versioni storiche delle pagine web a condizione
che il sito web abbia consentito a WayBack Machine di "scansionarlo" e salvarne i dati.
La WayBack Machine ha iniziato ad archiviare le pagine web nel 1996. Oggi disponiamo di oltre 28 anni di storia del web: questo è uno
strumento di grande utilità per le biblioteche. 
L'opportunità di ritornare su vecchie pagine web permette di recuperare informazioni e testi successivamente diventati non più fruibili. È
il caso di atti di convegno o riviste pubblicate solo su web ma anche di vecchie versioni di siti ancora attivi: nel poster è presentato un
esempio di caso concreto risolto grazie a questo strumento.
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Il recupero delle informazioni: 
l’archivio digitale del World Wide Web, le

potenzialità della WayBack Machine 
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WayBack Machine, digitalizzazione, conservazione, applicazioni,
recupero delle informazioni.

Una possibile soluzione: WayBack Machine di Internet Archive
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https://archive.org/ 
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A. Spataro “Vint Cerf “Internet abbiamo un problema salvare la  memoria”” in Repubblica 29/8/2025 p. 38-39

    Si ringrazia Sara Cravero e lo staff SDN per l’aiuto. 

Una versione web diventata invisibile potrebbe essere fruibile grazie a Internet Archive: recuperato l’URL*, lo si inserisce
nella maschera di ricerca ottenendo la sequenza di tutte le versioni storiche archiviate dal servizio.
È il caso dell’esempio: una rivista nata in formato elettronico ed ora abbandonata, o del sito di un convegno i cui server
probabilmente non sono più aggiornati.

*L’ URL della risorsa può essere rintracciato su cataloghi (ACNP, NLM...) o pagine web personali; nel caso di
convegni, inoltre, si può presupporre che l’URL sia esisto e sia stato mantenuto un criterio istituzionale di
nomenclatura  come ad esempio ilds2017.org; ilds2019.org.

Esiste anche la
possibilità di segnalare a

Internet Archive una
pagina che si vuole

preservare.

http://ilds2017.org/
http://ilds2019.org/

